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1. Il contesto scolastico e didattico
La prova di valutazione oggetto della presente analisi è stata progettata nell’ambito del tirocinio attivo svolto presso l’ I.T.I.S. Peano di Torino durante il periodo ottobre-novembre 2008. La prova in oggetto era quella conclusiva dell’unità didattica atta a verificare la comprensione e la capacità di applicazione dei contenuti trattati.

La prova è stata somministrata ad una classe I composta da 19 studenti, di cui 4 femmine, 15 maschi tra cui 2 non frequentanti e uno studente diversamente abile che segue una valutazione differenziata.  La classe si presenta mediamente attenta, partecipe e interessata alle lezioni, ponendo spesso domande di comprensione e di approfondimento. Il livello di apprendimento medio è valutato, dalla docente tutor, in modo positivo. La materia occupa 3 ore nell’orario settimanale, di cui 2 di laboratorio, che vengono talvolta utilizzate per lezioni teoriche. 
L’intervento didattico a cui fa riferimento la prova di valutazione, ha previsto la trattazione dei seguenti argomenti: 
· La materia costituita da corpi che si possono trovare in differenti stati fisici: solido liquido e aeriforme. Ogni stato fisico ha delle caratteristiche o proprietà in termini di volume, forma e compressibilità. Lo stato fisico di un corpo può mutare in un altro stato fisico ad opera di una proprietà (la temperatura) 

· I corpi della materia possono essere puri ovvero sostanze o miscele (miscugli) costituiti da molte sostanze. Le miscele possono essere omogenee ed eterogenee. (introduzione al significato di soluzione e al modello particellare con passaggio al “micro”). 


L’omogeneità ed eterogeneità non è una caratteristica della materia: una stessa sostanza, di 
per sé omogenea nel suo stato fisico, può costituire una miscela eterogenea quando si trova 
in stati fisici differenti (es. ghiaccio e acqua liquida), o fasi differenti. Esperienza in 
laboratorio

· Attributi essenziali delle sostanze: punti fissi. Analisi termica di una sostanza e curve di riscaldamento e raffreddamento. Esperienza in laboratorio. 

· Metodi di separazione dei miscugli: decantazione, filtrazione, centrifugazione. 

Sono stati considerati prerequisiti indispensabili per la trattazione degli argomenti sopra scritti:

·  Concetto di massa, volume, temperatura

·  Concetto di densità

La scelta dell’argomento è stata fatta in funzione sia della programmazione presentata dalla docente accogliente sia perché tale argomento è di primaria importanza per un’ impostazione corretta e coerente dello studio della chimica.
Il tipo di approccio didattico che si è utilizzato ha previsto attività pratiche in laboratorio a cui hanno fatto seguito riflessioni, discussioni e dibattiti sugli aspetti problematici emersi durante le attività, secondo un impostazione costruttivista. Tale attività è stata integrata da brevi lezioni frontali-dialogate utilizzate per riassumere e formalizzare i concetti. Ciò si è reso necessario dato l’esiguo tempo a disposizione nel contesto di un tirocinio attivo.
2. Obiettivi di apprendimento e suoi descrittori
Nella tabella  successiva sono riportati gli obiettivi cognitivi suddivisi ulteriormente in sottobiettivi distinti  in conoscenze e competenze. Sono inoltre indicati i vari descrittori, e i numeri assegnati agli items all’interno della prova, corrispondenti agli obiettivi indicati.
	OBIETTIVI
	CLASSIFICAZIONE DI ANDERSON & KRATHWOHL 
	INDICATORI/DESCRITTORI
	ITEMS

	Conoscere gli stati fisici della materia e le loro caratteristiche.
	L’allievo riconosce gli stati fisici della materia e conosce le loro caratteristiche (RICORDARE-RIEVOCARE)
	L'allievo sa distinguere solidi, liquidi e aeriformi 
	1*

	
	
	L’allievo sa riconoscere le caratteristiche di solidi, liquidi e aeriformi in termini di volume, forma e compressibilità.
	

	Conoscere i passaggi di stato e la proprietà che determina il passaggio di stato
	L’allievo riconosce i passaggi di stato della materia (RICORDARE-RIEVOCARE)  
	L’allievo conosce la proprietà che determina il passaggio da uno stato fisico di un corpo ad un altro stato fisico: la temperatura 
	2*

	
	L’allievo conosce le proprietà che consentono il passaggio (COMPRENDERE INTERPRETARE)
	L'allievo conosce tutti i possibili passaggi di stato (fusione, solidificazione, evaporazione brinamento, sublimazione)
	7*

	
	L’allievo sa utilizzare i passaggi di stato (APPLICARE ESEGUIRE)
	L’allievo sa individuare un passaggio di stato nella natura o nel suo ambiente di vita quotidiana, conosce cosa lo determina, e sa come intervenire per dirigere il passaggio di stato di un corpo nella direzione a lui più opportuna 
	

	Apprendere  il significato di sostanze e di miscela 
	L’allievo riconosce le caratteristiche di una sostanza. (COMPRENDERE INTERPRETARE)
	L’allievo sa rappresentarsi la materia come insieme di corpi puri e miscele  
	10*

	
	L’allievo sa classificare la materia in termini di sostanze e miscele (RICORDARE-RIEVOCARE)
	L’allievo conosce le miscele (o miscugli) come insieme di più corpi puri o sostanze
	3*

	
	L’allievo sa utilizzare il concetto di sostanza per ottenere informazioni sulla materia (APPLICARE-ESEGUIRE)
	L’allievo sa che ogni sostanza è caratterizzata da un punto di vista macroscopico da punti fissi quali punto di fusione, punto di ebollizione, densità.
	

	
	L’allievo sa rappresentarsi i fenomeni legati ai passaggi di stato(COMPRENDERE INTERPRETARE)
	L’allievo sa riportare esempi pertinenti di sostanze e miscele
	

	Apprendere il significato di omogeneità ed eterogeneità
	L’allievo riconosce la materia come insieme di corpi che si possono mescolare tra loro in modo diverso (RICORDARE-RIEVOCARE)
	L’allievo riconosce l’ omogeneità in una miscela in cui due o più corpi sono intimamente mescolati tanto da non essere più distinguibili.
	4*
4*

	
	
	L’allievo riconosce l’eterogeneità in una miscela in cui due o più corpi si distinguono macroscopicamente costituendo fasi differenti
	

	
	L’allievo conosce il concetto di fase e lo sa collegare al concetto di omogeneità ed eterogeneità (ANALIZZARE-DIFFERENZIARE
	L’allievo comprende che l’eterogeneità e l’omogeneità non dipendono esclusivamente dalle caratteristiche della materia, e riconosce che la compresenza di stati fisici differenti di una stessa sostanza costituisce un miscuglio o miscela eterogenea.
	

	
	L’allievo sa rappresentarsi i fenomeni legati alle miscele (COMPRENDERE INTERPRETARE)
	L’allievo sa riconoscere le fasi di una miscela in termini di stati fisici differenti e/o in presenza di differenti sostanze; sa riportare esempi pertinenti.
	

	
	L’allievo sa costruire modelli sulla base delle rappresentazioni che si è fatto (CREARE-PIANIFICARE)
	L’allievo intuisce che per poter giustificare una miscela omogenea è necessario immaginare la materia da un punto di vista microscopico (passaggio al micro, preambolo del sistema particellare): sa riportare degli esempi.
	

	Apprendere il significato di analisi termica
	L’allievo conosce le proprietà di una sostanza (RICORDARE-RIEVOCARE) e le sa collegare ad una curva di riscaldamento (COMPRENDERE-INTERPRETARE)
	L’allievo conosce le caratteristiche di una curva di riscaldamento
	5*

	
	L’allievo sa interpretare e costruire una curva di riscaldamento di una sostanza (COMPRENDERE-INTERPRETARE e CREARE -GENERARE
	L’allievo sa riconoscere la curva di una sostanza da quella di una miscela.
	8*

	
	
	L’allievo sa che effettuare un’analisi termica per trarre informazioni utili significa costruire una curva di riscaldamento o raffreddamento di una sostanza.
	

	
	
	L’allievo sa stabilire una corrispondenza tra zone del grafico e stato fisico della sostanza e sa riconoscere le zone della curva in cui è presente la coesistenza di due fasi (la temperatura rimane costante poiché è in corso il passaggio di stato).
	

	
	L’allievo sa trarre informazioni da una curva di riscaldamento (APPLICARE-ESEGUIRE)
	L’allievo sa individuare i punti fissi: temperatura di fusione, solidificazione, condensazione, ebollizione da una curva di riscaldamento.
	

	Conoscere le principale tecniche di separazione dei componenti di una miscela
	L’allievo riconosce i principali metodi fisici per separare le componenti di una miscela (RICORDARE-RIEVOCARE)
	L’allievo conosce i principali metodi fisici  utili per separare le componenti di una miscela: setacciatura, decantazione, filtrazione, centrifugazione.
	6*
6*

	
	L’allievo conosce il principio teorico su cui si basa la tecnica di separazione. 

(COMPRENDERE-INTERPRETARE 
	L’allievo sa che la decantazione sfrutta la legge di gravità
	

	
	
	L’allievo sa che la centrifugazione sfrutta la forza centrifuga che è collegata con la legge di gravità
	

	
	
	L’allievo sa che la filtrazione e setacciatura si basano sulle diverse dimensioni dei corpi mescolati insieme e sulla forza di gravità
	

	
	L’allievo sa scegliere la tecnica di separazione più opportuna

(APPLICARE-ESEGUIRE)
	L’allievo sa scegliere la tecnica di separazione opportuna in funzione della miscela che sta trattando.
	9*


*Il numero corrisponde all’item esplicitato nella prova riportata al paragrafo 3 pag. 7 di questa relazione.
3. La prova di valutazione

La prova di valutazione che ho progettato è di tipo semistrutturato con domande a stimolo chiuso e risposta chiusa in cui gli studenti devono scegliere una sola risposta su cinque a disposizione, e domande consistenti in brevi quesiti in cui si richiede loro di giustificare le affermazioni riportate. Ho ritenuto di strutturare la prova in questo modo considerando che fosse il giusto compromesso tra richiesta di conoscenze e di competenze didattiche, dal momento che la maggior parte delle lezioni sono state svolte partendo da un punto di vista problematico, ovvero richiedendo agli studenti di svolgere un’attività di laboratorio, naturalmente opportunamente guidata ed organizzata dall’insegnante, seguita da una discussione in classe in cui l’insegnante ha assunto il compito di formalizzare le considerazioni che via via emergevano dagli studenti. L’utilizzo di domanda a risposta aperta consente di valutare meglio i processi di apprendimento e le mappe concettuali che gli studenti si sono costruiti dai ragionamenti, riflessioni e discussioni sulle attività svolte. Tale approccio, di stampo costruttivista è stato naturalmente mediato da parte mia da brevi lezioni frontali-dialogate per ovvi motivi di tempo legati all’attività di tirocinio. Tuttavia nonostante l’esiguità degli argomenti svolti e il tempo limitato di intervento la docente tutor, abituata ad una didattica tradizionale, ha piacevolmente rilevato una maggiore attività e dinamicità degli studenti. Ho ritenuto inoltre che l’utilizzo di domande a stimolo chiuso e risposta chiusa di media difficoltà, come quelle inserite nella prova di valutazione, potessero venire incontro all’esigenza di alcuni studenti con maggiori difficoltà espressive ed elaborative. 
Il numero di item per ogni obiettivo è proporzionale al tempo dedicato alla trattazione di quell’argomento e alla complessità dello stesso.

Di seguito è riportato il testo della prova di valutazione così come è stato somministrato alla classe.

Il tempo assegnato per lo svolgimento della prova è stato di un’ora. Tutte le risposte dovevano essere scritte sul foglio consegnato agli studenti. Nell’item relativo ai grafici si richiedeva loro un estrapolazione dei dati in modo approssimato, concordemente con il fatto che i valori presenti sui grafici non si riferivano ad una scala precisa di numeri. Tali chiarimenti sono stati forniti oralmente agli studenti prima dell’inizio della prova dall’insegnante. Per evitare che gli studenti copiassero, oltre alla disposizione il più possibile larga dei banchi, è stata realizzata una buona vigilanza da parte mia e dell’insegnante tutor. Il giorno della prova tutti gli alunni erano presenti, a parte i due studenti non frequentanti dall’inizio anno scolastico.
VERIFICA SCRITTA DI ANALISI CHIMICA.

1)  Indica la differenza fondamentale tra i corpi solidi e quelli liquidi. (punti 1)
a) I solidi sono costituiti da più componenti mentre i liquidi sono formati da un unico componente

b) I solidi sono visibili a occhio nudo mentre i liquidi si osservano con la lente di ingrandimento

c) I solidi hanno volume proprio i liquidi invece no

d) I liquidi si adattano alla forma del recipiente i solidi invece no

e) I miscugli sono solo liquidi

2)  Lo stato fisico di un corpo dipende: (punti 1)
a) dalla sua massa

b) dal suo volume

c) dalle sue dimensioni

d) dalla temperatura a cui si trova

e) dal contenitore in cui si trova

3)  La materia è costituita da corpi.  Spiega con parole tue cosa caratterizza un corpo puro da uno non puro. Giustifica ogni affermazione che fai riportando gli esempi che ritieni opportuni.  (punti 3)
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
4)  Un miscuglio eterogeneo è sempre e solo costituito dall’unione di differenti sostanze mescolate insieme? Giustifica la risposta. Riporta almeno due esempi di miscuglio omogeneo e due di miscuglio eterogeneo. (punti 3)
……………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………
5)  Indica che cosa non può essere evidenziato da una curva di riscaldamento. (punti 1)

f) Il punto di condensazione

g) Se il corpo è puro

h) Il punto di fusione

i) La densità

j) Se il corpo è una sostanza

6)  Su quale principio (o proprietà o legge) fisico comune si basano la decantazione e la centrifugazione? (punti 2)

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………
7)   Elenca i possibili stati fisici della materia e descrivi a tua scelta un passaggio di stato. (punti 2)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
8) Quali tra i seguenti grafici rappresenta una curva di riscaldamento di una sostanza. Giustifica la risposta. Riferendoti al grafico scelto, determina, in modo approssimato ma opportuno: temperatura di ebollizione, temperatura di fusione, quanto tempo dura la condensazione, dopo quanto tempo inizia la fusione. (punti 5)
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9) La miscela combustibile degli scooter è un miscuglio di olio combustibile e benzina. Quale metodo proporresti per separare l’olio dalla benzina nel modo più rapido possibile: (punti 1)
a) La centrifugazione

b) La filtrazione

c) La decantazione

d) La levigazione

e) La setacciatura

10) Quali dei seguenti corpi è una sostanza?  (punti 1) 
a) acqua

b) legno

c) roccia

d) animale

e) uovo
4. Esplicitazione degli accorgimenti da adottare per la somministrazione della  prova
L’accorgimento che per primo ho pensato di adottare è stato quello di esplicitare i punteggi relativi ad ogni esercizio, ovvero il punteggio che si ottiene in caso di risposta completamente corretta. Questa scelta è stata fatta affinchè gli allievi possano avere un’idea del valore di ogni esercizio e possano rendersi conto essi stessi del voto al quale potranno aspirare con gli esercizi che hanno svolto, incentivanto in questo modo una prima autovalutazione.
Gli esercizi sono stati scritti in un ordine appositamente casuale per valutare meglio la capacità degli allievi di sapersi orientare in modo chiaro e autonomo sugli argomenti da verificare. Spesso il dover affrontare concetti esposti in un ordine non sequenziale richiede una maggiore chiarezza ed elasticità mentale. Il giorno della verifica, che è stato stabilito precedentemente (due settima prima),  la prova è stata somministrata agli allievi dopo aver organizzato la disposizione dei banchi e verificato che su di essi vi fosse solo il materiale occorrente per svolgerla. La prova, dopo essere stata consegnata è stata letta dall’insegnante e sono stati chiariti alcuni dubbi emersi sulle richieste in essa contenute. E’ stato chiarito il significato del punteggio in corrispondenza di ogni domanda, ed è stato espressamente richiesto rispondere agli items esclusivamente sulla fotocopia consegnata. Dopo aver letto la prova ed esplicitato quanto riportato sopra, è stato comunicato il tempo massimo a disposizione per lo svolgimento della prova (60 minuti). E’ stato in oltre esplicitato che qualora la consegna fosse avvenuta prima del tempo gli studenti avrebbero dovuto rimanere al proprio posto in silenzio.
5. Criteri di valutazione e assegnazione dei punteggi

I punteggi ai vari items sono stati assegnati a seconda della complessità degli obiettivi da verificare corrispondenti all’item e alla complessità dell’item stesso, nel senso che gli item a risposta aperta prevedono la conoscenza di più concetti e la competenza di relazionare tali concetti in modo da formulare una risposta organica, chiara e comprensibile. Per ogni esercizio pertanto non ho solamente valutato il risultato finale, ma anche tutto il processo, e cioè ho tenuto in considerazione i passaggi intermedi assegnando parzialità di punteggi, che sono indicati in dettaglio nella griglia di valutazione sottostante.
I punteggi elencati nell’ultima colonna di destra della tabella sono assegnati in caso in cui la risposta viene data in modo completo. Come ribadito sopra nella colonna centrale sono esplicitati insieme alle operazioni concettuali che l’allievo deve compiere, i punteggi per ogni operazione/concetto per quegli items che ne prevedono più di una. In questo modo viene garantita una maggiore equità nella fase di correzione ponendo tutti gli allievi nelle stesse condizioni di valutazione. Il punteggio massimo ottenibile è pari a 20 punti. Il voto minimo stabilito è 2 anche nel caso di punteggio minore a 4/20. Il voto massimo è 10 corrispondente a 20/20. Una volta calcolato il punteggio ottenuto da ciascuno studente ho utilizzato una semplice proporzione per calcolare il voto corrispondente. In base alle indicazione della docente accogliente ho trasformato il punteggio in ventesimi in voto in decimi dividendo il punteggio totalizzato da ogni studente per 2. 

Si rende noto inoltre che in molti istituti è esplicita richiesta del Dirigente Scolastico fornire valutazioni nelle prove di verifica che prevedano voti non frazionari o al più frazioni pari a 1/2.

	
	Tipo di operazioni da compiere e punteggi intermedi
	punti

	Item 1
	L’allievo deve riconoscere le differenze che vi sono tra liquidi e solidi in termini di forma e volume
Tempo richiesto: brevissimo
	1

	Item 2
	L’allievo deve riconoscere tra le risposte presenti la proprietà che determina il passaggio di stato

Tempo richiesto: brevissimo
	1

	Item 3
	L’allievo deve, facendo riferimento all’attività svolta in laboratorio, spiegare il concetto di sostanza giustificando opportunamente le sue affermazioni e riportando esempi opportuni. Viene assegnato 1 punto se identifica le sostanze come corpi puri e le miscele come unione di più sostanze; un punto per il concetto di punto fisso come proprietà macroscopica caratterizzante le sostanze; un punto per saper riportare esempi in modo pertinente.  

Tempo richiesto: medio.
	3

	Item 4
	L’allievo deve, facendo riferimento all’attività svolta in laboratorio, spiegare il concetto di omogeneità ed eterogeneità (1 punto) mettendo in risalto che entrambe non dipendono solo dalla natura della materia ma dal suo stato fisico introducendo il concetto di fase( 1 punti). L’allievo sa riportare esempi pertinenti (1 punto). Tempo richiesto: medio
	3

	Item 5
	L’allievo deve riconoscere tra le risposte presenti la proprietà che non può essere letta in una curva di riscaldamento

Tempo richiesto: brevissimo
	1

	Item 6
	L’allievo deve sapere le leggi fisiche su cui si basano le tecniche di separazione indicate.
Tempo richiesto: breve
	2

	Item 7
	L’allievo deve scrivere tutti i possibili passaggi di stato (1 punto) e descriverne uno a sua scelta (1 punto)
Tempo richiesto: breve
	2

	Item 8
	L’allievo deve riconoscere il grafico riferito ad una sostanza in base alla sua forma (1 punto) e deve estrapolare le informazioni richieste (4 punti 1 per ogni dato richiesto)
Tempo richiesto: medio-alto
	5

	Item 9
	L’allievo deve riconoscere tra le risposte presenti quella riferita al metodo più opportuno per separare in modo rapido le componenti della miscela benzina/olio.

Tempo richiesto: brevissimo
	1

	Item 10
	L’allievo deve riconoscere tra le risposte presenti quella che si riferisce ad una sostanza

Tempo richiesto: brevissimo
	1


6. Resoconto della somministrazione della prova
Per quanto riguarda il contesto, numero e tipologia degli allievi, tipo di scuola, si faccia riferimento al punto 1 di questa relazione. 

La prova si è svolta ordinatamente, in silenzio e serenamente senza la necessità di richiamare alcun allievo. Gli studenti che hanno avuto le valutazioni più basse sono anche stati quelli che in breve tempo hanno esaurito la facoltà di rispondere alle domande e hanno consegnato per primi con molti items non risposti o risposti superficialmente. La maggior parte di loro ha consegnato 10-15 minuti prima del tempo massimo, soltanto due studenti hanno consegnato allo scadere del tempo dichiarando che avrebbero avuto bisogno di un tempo maggiore per terminare la risposta ad alcune domande. Durante la prova è stato vietato agli studenti con fermezza di comunicare tra loro e di limitare al minimo eventuali richieste al docente. Durante lo svolgimento della prova e in seguito in sede di correzione ho potuto rilevare una certa tendenza a semplificare le risposte, quasi ad esprimere una difficoltà nell’articolare e correlare in modo organico e significativo i vari concetti appartenenti alla loro personale mappa concettuale. Ciò potrebbe essere una diretta conseguenza dell’abuso che gli studenti di oggi fanno degli strumenti multimediali (computer, cellulari, video giochi, TV, ecc). Da qui la necessità (a tutt’oggi disattesa) di introdurre nelle scuole insegnamenti che forniscano loro gli strumenti per filtrare questo mondo multimediale che, tenderebbe, a limitare aspetti riflessi e di espressione complessa del linguaggio a scuola.
6.1 I risultati

I punteggi assegnati a ciascuno studente per ogni item sono indicati nella tabella seguente.

	studenti
	item
	Totale

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	

	
	1 punti
	1 punto
	3 punto
	3 punto
	1 punto
	2 punti
	2 punti
	5 punti
	1 punto
	1 punto
	20 punti

	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	2
	1
	1
	9

	2
	1
	1
	2
	2
	0
	0
	2
	2
	0
	1
	11

	3
	0
	1
	2
	0
	1
	0
	2
	0
	0
	1
	7

	4
	1
	1
	1
	2
	1
	0
	2
	2
	1
	1
	12

	5
	1
	1
	1
	1
	0
	2
	2
	2
	1
	1
	12

	6
	1
	1
	1
	2
	0
	0
	2
	4
	0
	1
	12

	7
	1
	1
	2
	1
	0
	2
	2
	5
	0
	1
	15

	8
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	2
	2
	0
	1
	6

	9
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	2
	2
	0
	1
	7

	10
	1
	1
	2
	2
	0
	2
	2
	1
	0
	1
	12

	11
	1
	1
	1
	2
	0
	2
	2
	4
	1
	1
	15

	12
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	3

	13
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	3
	0
	1
	12

	14
	1
	1
	0
	2
	1
	2
	2
	3
	1
	1
	14

	15
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	4
	0
	1
	14

	16
	1
	1
	2
	2
	0
	1
	2
	3
	1
	1
	14

	Moda
	
	6

	Mediana
	
	6

	Media
	
	5.5

	D.S.
	
	1.61


	studenti
	punti
	voti grezzi
	voti

	studente 1
	9
	4,5
	4 e 1/2

	studente 2
	11
	5,5
	5 e 1/2

	studente 3
	7
	3,5
	3 e 1/2

	studente 4
	12
	6,0
	6

	studente 5
	12
	6,0
	6

	studente 6
	12
	6,0
	6

	studente 7
	15
	7,5
	7 e 1/2

	studente 8
	6
	3,0
	3

	studente 9
	7
	3,5
	3 e 1/2

	studente 10
	12
	6,0
	6

	studente 11
	15
	7,5
	7 e 1/2

	studente 12
	3
	2,0
	2

	studente 13
	12
	6,0
	6

	studente 14
	14
	7,0
	7

	studente 15
	14
	7,0
	7

	studente 16
	14
	7,0
	7


Gli allievi hanno apprezzato la coerenza e la precisione utilizzata nella valutazione e la corrispondenza delle domande inserite nella prova con gli argomenti svolti a lezione. 
7. Analisi Monovariata
Per  descrivere accuratamente e dettagliatamente un rapporto di valutazione, al fine di assumere una maggiore consapevolezza sulla realtà educativa e cognitiva dei discenti sottoposti alla prova di valutazione, è necessario compiere alcune operazioni di carattere statistico. L’analisi monovariata consiste infatti nell’esplicitazione dei parametri statistici relativi ad un singolo fattore per volta, “operazionalizzato in una variabile che ne rappresenta l’equivalente matematico”. Descrivere l’andamento di una variabile significa descriverne la distribuzione, la localizzazione, l’ampiezza e la forma. Nella descrizione che segue, verranno calcolati e descritti ciascuno dei parametri sopra riportati, contestualizzandoli al caso specifico di questo lavoro.
7.1 Distribuzione di frequenza

Per descrivere la distribuzione si utilizza il calcolo della distribuzione di frequenza della variabile. E’ possibile calcolare una frequenza semplice, corrispondente al numero dei casi che rientrano in ciascuna categoria, ad esempio nel caso trattato in questo lavoro, il numero di studenti che hanno ottenuto lo stesso voto. E’ anche possibile calcolare una frequenza cumulata, che rappresenta il numero di casi che su quella variabile hanno un dato valore o meno di quel valore, ad esempio numero di allievi che hanno ottenuto 6 o meno di sei. Dividendo frequenze semplici e  frequenze cumulate per il numero totale dei casi, si hanno le percentuali semplici e le percentuali cumulate. Le percentuali sono un ottimo strumento per evidenziare le ripartizioni dei soggetti nelle varie modalità delle variabili, ma è necessario sottolineare che si possa parlare in modo proprio di percentuale solo quando si sta lavorando su campioni con almeno cento casi. Per campioni di numerosità inferiore l’utilizzo della percentuale è ammesso a patto di avere ben presente che essa rappresenti soltanto una proporzione valida solo per quello specifico campione (classe composta da 16 allievi).
Pertanto attraverso il calcolo della distribuzione di frequenza ho descritto la distribuzione dei voti all’interno della classe.
	intervallo dei voti
	frequenza semplice
	percentuale semplice
	frequenza cumulata
	percentuale cumulata

	(0 ; 2]
	1
	6,25
	1
	6,25

	(2 ; 2,5]
	0
	0
	1
	6,25

	(2,5 ; 3]
	1
	6,25
	2
	12,5

	(3 ; 3,5]
	2
	12,5
	4
	25,0

	(3,5 ; 4]
	0
	0
	4
	25,0

	(4 ; 4,5]
	1
	6,25
	5
	31,25

	(4,5 ; 5]
	0
	0
	5
	31,25

	(5 ; 5,5]
	1
	6,25
	6
	37,5

	(5,5 ; 6]
	5
	31,25
	11
	68,75

	(6 ; 6,5]
	0
	0
	11
	68,75

	(6,5 ; 7]
	3
	18,75
	14
	87,5

	(7 ; 7,5]
	2
	12,5
	16
	100

	(7,5 ; 8]
	0
	0
	16
	100

	(8 ; 8,5]
	0
	0
	16
	100

	(8,5 ; 9]
	0
	0
	16
	100

	(9 ; 9,5]
	0
	0
	16
	100

	(9,5 ; 10]
	0
	0
	16
	100


Le frequenze più alte sono relative ai voti 6 e 7, dato che conferma il positivo andamento della classe. Confrontando tale risultato con la difficoltà degli items, il giudizio dell’insegnante accogliente e le dinamiche di apprendimento durante le lezioni e le esperienze in laboratorio, si potrebbe desumere che oltre i 2/3 della classe possiede buone capacità che tuttavia non riescono ancora esprimersi in una valutazione più ampia. Ciò potrebbe essere dovuto al nuovo inserimento nella scuola secondaria superiore (si tratta infatti di una classe prima nel periodo ottobre/novembre) e ad un metodo di studio che deve ancora maturare per rispondere alla maggiore richiesta concettuale imposta dalla scuola secondaria di secondo grado. 
7.2 Parametri di tendenza centrale e indici di dispersione

Per descrivere la localizzazione, ovvero stabilire intorno a quale punto è centrata la distribuzione della variabile considerata, si esegue il calcolo degli  indici di tendenza centrale. Nel caso trattato tali indici sono serviti  per individuare intorno a quale punto è centrata la distribuzione dei voti. 
· La moda, è pari a 6, che è la categoria con la frequenza più alta.
· La mediana è pari a 6, che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi.
· La media 
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, calcolata sui voti grezzi, è pari a 5,5 che corrisponde a un voto finale pari a 5 e ½.  
Per descrivere l’ampiezza, ovvero per stabilire se la distribuzione è centrata attorno al suo punto centrale oppure si staglia lungo tutto l’asse delle ascisse, è necessario calcolare gli indici di dispersione o di variabilità. Quelli più utilizzati sono la varianza, lo scarto tipo e  il coefficiente di variazione.
· La varianza, ovvero la somma degli scarti di ciascun soggetto dalla media elevati al quadrato e divisi per il numero totale dei casi, calcolata sui voti grezzi è pari a 2,9.
· Lo scarto tipo 
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, sempre calcolato sui voti grezzi, è pari a 1,61. 
Lo scarto tipo è il più usato perché ha il vantaggio di avere la stessa unità di misura della media, e quindi può essere confrontato con questa. Dato che lo scarto tipo è legato alla scala utilizzata, per determinare se la dispersione dei dati sia alta o bassa, esso deve essere sempre rapportato alla media della distribuzione. Matematicamente questo da origine all’indice denominato coefficiente di variazione. 
· Il coefficiente di variazione 
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7.3 Indici di forma

Per descrivere la forma della distribuzione, in termini di  altezza e simmetria, è necessario calcolare quelli che vengono definiti gli indici di forma, che sono l’indice di asimmetria e l’indice di Curtosi. L’indice di asimmetria ci dà un’idea della simmetria o meno della distribuzione. L’asimmetria può essere positiva, se la coda della distribuzione si trova verso i valori positivi dell’asse delle ascisse, oppure negativa, se la coda della distribuzione si trova verso valori negativi. Se la simmetria è pari a zero la distribuzione è simmetrica. 
· L’indice di asimmetria 
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è risultato pari a -0,73 
L’indice di Curtosi invece, dà un’idea del fatto che la distribuzione sia più o meno piatta o appuntita. Tale indice prende come riferimento la distribuzione normale o distribuzione Gaussiana. Tale distribuzione è caratterizzazata da alcune peculiari proprietà: a)è simmetrica; b) moda, mediana e mediacoincidono con l’asse di simmetria della distribuzione stessa; c) il punto di flesso della distribuzione ( ossia il punto in cui la tangente della curva taglia la curva stessa) dista dall’asse di simmetria esattamente uno scarto tipo, pertanto possiamo avere distribuzioni normali più ampie o più strette a seconda dello scarto tipo della distribuzione stessa. L’indice di Curtosi è maggiore di zero quando la distribuzione è leptocurtica, ovvero più alta della distribuzione normale avente la stessa media e lo stesso scarto tipo, e minore di zero quando la distribuzione è platicurtica, ossia più bassa della distribuzione normale avente la stessa media e lo stesso scarto tipo. Quando l’indice è pari a zero la distribuzione ha la stessa altezza della curva gaussiana.

· L’indice di curtosi 
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Nel caso trattato la distribuzione è asimmetrica negativa e platicurtica, ovvero leggermente schiacciata verso i valori lievemente più bassi della media.
7.4 Indici di posizione
La distribuzione dei punteggi z, calcolati su ciascun punto della distribuzione della variabile originaria, si chiama distribuzione standardizzata delle variabili. Ho quindi calcolato i punteggi z di ogni studente per vedere le singole posizioni all’interno della classe. Quanto più è alto in valore assoluto il punteggio zeta tanto più un allievo si discosta dalla media della classe in positivo o in negativo. Inoltre il punteggio z  ricodifica le distanze tra singoli allievi e tra di essi e la media della classe, non più nelle unità di misura originarie (i voti in questo caso), ma in termini  di quanti scarti tipo vi sono tra un punto e l’altro. Questo consente, ad esempio, di comparare voti o punteggi assegnati da docenti diversi.
	Studenti
	Voto grezzo
	
[image: image8.wmf]S

V

V

z

grezzo

grezzo

-

-

=



	studente 1
	4,5
	-0,62

	studente 2
	5,5
	0,00

	studente 3
	3,5
	-1,24

	studente 4
	6,0
	0,31

	studente 5
	6,0
	0,31

	studente 6
	6,0
	0,31

	studente 7
	7,5
	1,24

	studente 8
	3,0
	-1,55

	studente 9
	3,5
	-1,24

	studente 10
	6,0
	0,31

	studente 11
	7,5
	1,24

	studente 12
	2,0
	-2,17

	studente 13
	6,0
	0,31

	studente 14
	7,0
	0,93

	studente 15
	7,0
	0,93

	studente 16
	7,0
	0,93


Le posizioni degli studenti 3, 8, 9 e 12, risultano particolarmente distanti alla media della classe, destando particolare preoccupazione, tenuto anche conto che fra questi, 3 sono ripetenti.
8.  Analisi degli items

Gli items della verifica sono stati analizzati tramite i seguenti indici:
· l’indice di difficoltà  (ID)

· il potere discriminante  (PD)

· l’indice di selettività (IS)

· l’indice di affidabilità (IA)

8.1 Indice di difficoltà

Questo indice, calcolato tramite la formula sotto indicata, varia tra 0 e 1 e vuole significare quanto la domanda è stata percepita come difficile in base a quanti hanno risposto in modo corretto. Quindi se ID =0 allora significa che la domanda è troppo difficile perché nessun alunno ha dato una risposta corretta.
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Abbiamo indicato con:

P = la somma dei punteggi ottenuti dagli allievi per ogni item;
M = punteggio massimo dell’item;
n = numero totale degli allievi.
Per i valori compresi tra 0 e 1 ci si può riferire alla seguente tabella:

	Valori dell’indice di difficoltà
	Grado di difficoltà

	0-0,25
	item difficile

	0,26-0,5
	item medio-difficile

	0,51-0,75
	item medio-facile

	0,76-1
	item facile


Riportiamo, dunque, la tabella e  l’istogramma relativo agli item della prova di verifica:

	
	Items
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Media

	ID
	0,81
	1
	0,38
	0,42
	0,38
	0,44
	0,88
	0,49
	0,38
	0,94
	0,61
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Emerge dall’indice che in particolare gli esercizi 1,2 7 e 10 sono facili, nessuno è difficile, la difficoltà è per tutti gli altri esercizi di medio livello, come conferma la media degli indici di difficoltà su ciascun item che è 0,61.

8.2 Potere discriminante

Questo indice indica la capacità dell’item di distinguere chi ha risposto in maniera corretta da chi ha risposto in maniera sbagliata. Il PD varia tra 0 e 1; PD = 0 significa che tutti gli studenti hanno risposto o in modo corretto o in modo errato, PD = 1 significa invece che metà degli studenti ha risposto in modo corretto e metà in modo errato.

[image: image11.wmf]2

2

÷

ø

ö

ç

è

æ

×

=

n

S

E

P

D

,
dove: 

E = somma delle risposte corrette per ciascun item. Ho considerato corrette le risposte con punteggio uguale a 1, tra quelle il cui punteggio massimo era pari a 1 e 2, con punteggio uguale a due, le risposte con punteggio massimo pari a 3, e ≥3 la risposta con punteggio massimo pari a 5. 
S = somma delle risposte sbagliate per ciascun item. 

n = numero totale degli allievi

Nella seguente tabella sono riportati i risultati del calcolo:

	
	Items
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Media

	Esatte 
	13
	16
	5
	8
	6
	8
	15
	7
	6
	15
	

	Sbagliate
	3
	0
	11
	8
	10
	8
	1
	9
	10
	1
	

	PD
	0,61
	0
	0,86
	1
	0,94
	1
	0,24
	0,98
	0,94
	0,24
	0,68
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Dalla distribuzione grafica dei valore emerge con chiarezza che l’item 2 ha un potere discriminante pari a zero, gli items 7 e 10  hanno un basso potere discriminante, l’item1 ha un potere discriminante medio, mentre tutti gli altri hanno un elevato potere discriminante. 
8.3 Indice di selettività

Questo indice serve a misurare quanto l’item è stato utile per distinguere gli studenti bravi (voti migliori) da quelli che hanno ottenuto un basso punteggio.
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Nm = somma delle risposte esatte date all’item dal terzo di studenti che hanno ottenuto punteggi migliori;

Np = somma delle risposte esatte date all’item dal terzo di studenti che hanno ottenuto i peggiori risultati;

n = numero totale degli allievi.
L’IS varia tra –1 e 1: se IS = 1 il terzo di studenti più bravi ha risposto in modo corretto mentre il terzo degli studenti meno bravi ha risposto in modo errato. In questo caso la selettività dell’item è massima. Se IS = 0 l’item non è per niente selettivo poiché significa che tanti studenti bravi quanti scarsi hanno risposto in modo corretto. Se infine IS = -1 si parla di selettività rovesciata: gli studenti scarsi hanno risposto in modo corretto mentre i bravi in modo errato.

Nel nostro caso risulta n/3 = 7  quindi, ho considerato i 7 migliori e i 7 peggiori.

	
	Items
	

	
	 1
	 2
	3
	4
	5
	 6
	7
	8
	9
	10
	Media

	Nm
	5
	5
	2
	4
	2
	5
	5
	5
	3
	5
	 

 

	Np
	2
	5
	1
	0
	2
	0
	4
	0
	1
	4
	

	IS
	0,56
	0
	0,19
	0,75
	0
	0,94
	0,19
	0,94
	0,38
	0,19
	0,41
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Gli item più selettivi sono il 6 e l’8, il 4 e il 5 hanno comunque una buona selettività.
8.4 Indice di affidabilità
Questo indice si può calcolare mediante la formula
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dove:
ID = indice di difficoltà;
IS = indice di selettività.
Questo indice varia in valore assoluto da 0 (affidabilità minima) a 1 (affidabilità massima). Affidabilità minima significa che non discrimina in modo chiaro gli studenti più preparati da quelli meno preparati, mentre nel caso si avvicini a 1 significa che l’item discrimina in modo chiaro studenti preparati dagli altri, e quindi si può ritenere affidabile.
Riporto di seguito la tabella e l’istogramma dell’indice di affidabilità:
	
	Items
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	Media

	ID
	0,81
	1
	0,38
	0,42
	0,38
	0,44
	0,88
	0,49
	0,38
	0,94
	 

 

	IS
	0,56
	0
	0,19
	0,75
	0
	0,94
	0,19
	0,94
	0,38
	0,19
	

	IA
	0,45
	0
	0,07
	0,32
	0
	0,41
	0,18
	0,46
	0,14
	0,18
	0,25


In generale emerge un indice di affidabilità piuttosto basso. Questo risultato si può interpretare con il fatto che, le domande non erano progressive, ma ciascuna necessitava di competenze diverse!
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Alla luce dei risultati ottenuti dall’analisi degli indici, se dovessi riproporre la prova la strutturerei diversamente. Innanzi tutto proporrei gli argomenti in ordine progressivo di difficoltà e di progressione concettuale, distribuendo opportunamente per ciascun argomento quesiti che rivelino conoscenze e altri competenze specifiche in modo da avere una maggiore definizione delle difficoltà degli items stessi. Aggiungerei poi un problema particolarmente complesso in modo da differenziare meglio gli studenti particolarmente bravi. Nella verifica che ho preparato infatti concetti più complessi si intrecciavano con concetti più semplici confondendo un po’ la finalità valutativa dell’item stesso. Inoltre renderei la prova più omogenea non mescolando domande chiuse con quesiti aperti o semiaperti. 

9. Indicazioni per il recupero

Dall’analisi dei risultati i due terzi della classe dimostrano di aver appreso in modo sufficiente e più che sufficiente gli argomenti trattati. Le insufficienze gravi in larga misura sono state assegnate a studenti ripetenti problematici. Nel complesso il quadro è positivo tenuto conto anche del fatto che si tratti di una classe I, in cui è sempre maggiormente complessa l’integrazione con la nuova realtà scolastica e con i nuovi insegnanti. Dal confronto con la docente tutor è emerso che proporre i contenuti a partire da una problematica pratica proposta attraverso un’attività di laboratorio, coinvolge maggiormente gli studenti nel processo di apprendimento, motivandoli alla vita scolastica. Nell’ambito del tirocinio, per motivi di tempo, non ho potuto concordare una strategia di recupero con la docente accogliente, tuttavia ritengo che sarebbe utile mettere in atto strategie che “costringano” gli studenti con maggiori difficoltà a partecipare ad attività di problem solving commisurate al loro livello di apprendimento e di preparazione e nello stesso tempo inserirli in gruppi nei quali siano presenti studenti bravi nell’ottica di un progetto di Peer Education. Ritengo che si debba porre particolarmente attenzione sulle motivazioni che possono indurre gli studenti all’apprendimento. L’apprendimento infatti andrebbe contestualizzato nell’ esperienza di vita dello studente in modo che possa contribuire a creare quella rete di relazioni tra nozioni che formano i concetti, i quali relazionandosi ulteriormente formano il sapere dell’individuo. Il sapere è infatti una conoscenza vissuta, “che è incorporata in noi fino alla nostra stessa radice biologica”. Il sapere esce dai confini della conoscenza e si diffonde in altri ambiti, viene coinvolto nei processi metacognitivi, “costituendo premessa e sfondo ideale per la competenza”. La competenza passa attraverso l’assunzione di responsabilità dell’allievo che deve utilizzare il proprio sapere in funzione di un compito da svolgere.

A mio avviso le chiavi di lettura vanno ricercate nei moderni approcci didattici che contemplano, soprattutto per le materie sperimentali come la chimica, la possibilità di  aprire i protocolli delle esperienze di laboratorio presentati in modo chiuso e standardizzato, e operare un’analisi critica di ogni fase, una riflessione e una discussione sulla riflessione attraverso una partecipazione attiva e consapevole. Ciò renderebbe possibile esperire le proprie conoscenze trasformandole in sapere e in competenza. Proprio a partire dall’esperienza vissuta in questo modo sarebbe poi più agevole inserire nozioni di carattere più teorico. Sarebbe un po’ come incastrare un oggetto su un substrato dove si è già precostituita la forma, lo stampo di quell’oggetto. La nozione  (l’oggetto) può essere integrata agevolmente nella mappa concettuale dell’allievo (il substrato) che la rielabora e la inserisce in una prospettiva di relazioni tra nozioni e concetti.

Fa parte della natura umana estraniarsi ad una determinata situazione se non vi è motivazione e partecipazione attiva alla situazione stessa. Se non sono presenti questi elementi non c’è esperienza e non c’è l’interiorizzazione di quello che succede. 

Se non si ha una predisposizione personale è alquanto complicato procedere nell’apprendimento significativo di una materia come la chimica all’età di 14-16 anni. Visto quello che viene richiesto nei programmi ministeriali, per uno studente medio risulta sicuramente più comodo cercare di imparare alcune nozioni a memoria e applicarle in fase di verifica, mentre per uno studente con difficoltà gravi di base, i contenuti da apprendere possono apparire degli ostacoli insormontabili, tanto da indurli a ritenere l’inutilità di applicarsi ad apprendere. 
10. Indicazioni per la programmazione successiva 

Ai contenuti trattati fa sicuramente seguito il modello particellare, al quale spesso non si concede il tempo necessario affinché gli studenti imparino a costruirsi da loro le rappresentazioni necessarie alla costruzione del modello stesso. A tal fine indispensabile sarebbe un approccio costruttivista che parta da aspetti problematici per poi giungere, attraverso riflessioni, discussioni e scambi di idee, alle concettualizzazione vera e propria del modello. Il passaggio al “micro” e ancor più l’alternarsi dei passaggi dal macro al micro e viceversa, rendono l’apprendimento della chimica quanto mai difficoltoso per gli studenti.
11. Conclusioni

Il lavoro svolto mi ha fatto riflettere in modo particolare sull’effettiva complessità dell’aspetto valutativo. Spesso l’attribuzione di un voto ad una prova di valutazione viene data senza riflettere approfonditamente su ciò che esattamente si vuole richiedere agli studenti. Si ha difficoltà ad avere piena consapevolezza della difficoltà degli items, e soprattutto in quelli a risposta aperta, l’attribuzione dei punteggi sono spesso guidati da impressioni, piuttosto che da riflessioni ponderate sulla base dei concetti espressi in esse in riferimento agli obiettivi che si vogliono valutare. Ho costruito questa prova di verifica già con l’intenzione di approcciarmi a questo lavoro, tuttavia, ora che l’ho svolto sarei in grado di strutturare sicuramente meglio una prova. Innanzi tutti inserirei gli items in ordine progressivo di difficoltà e soprattutto in ordine di esposizione dei concetti trattati a lezione, inserendo 2 items finali complessi che valutino la capacità dell’allievo di districarsi bene nella rete di concetti implicanti l’unità didattica da valutare. Devo però dire che i contenuti presenti nella prova di verifica oggetto di questa analisi richiedono un livello di concettualizzazione non elevatissimo. A seguire strutturerei la prova con maggiori items, fornendo più tempo, introducento anche corrispondenze, completamenti, diagrammi di flusso. Lascerei sicuramente items a risposta aperta con la richiesta di giustificare le affermazioni fatte, perché ritengo che ciò sia alla base di un apprendimento significativo e non meccanico. La trattazione statistica dei dati di valutazione è un valore aggiunto alla presa di coscienza dell’effettiva attività valutativa, anche se bisognerebbe considerare l’effettiva significatività di alcuni calcoli dopo che si è inquadrato il livello di apprendimento della classe. Ritengo che la bontà della valutazione di una prova dipenda da una riflessione profonda sugli obiettivi da valutare e quindi dal tipo, dalla quantità dei contenuti trattati e soprattutto dal modo con cui vengono proposti. Sicuramente l’utilizzo di rubriche valutative, sia in fase di somministrazione, sia in fase di correzione e di restituzione della prova di verifica, risulta molto utile, e consente di inquadrare opportunamente l’intero impianto valutativo. 
In ultima analisi ritengo che negli istituti scolastici si debba tenere più in considerazione l’aspetto valutativo, a differenti livelli, ovvero prove di verifica, curricolo individuale dell’allievo della singola materia e dell’intero percorso scolastico. Inoltre una documentazione rigorosa dell’impianto valutativo è, a mio modo di vedere, una delle garanzie più importanti per l’insegnante e per l’istituto scolastico, a discapito di decisioni che penalizzano la scuola e chi lavora in essa, derivanti da una istituzione superiore, come recentemente sta succedendo!
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